
 

 

UNASCA su truffe e patenti false: noi rafforziamo il nostro impegno per la legalità 

e lavoriamo per creare un sistema di certificazione delle autoscuole di qualità.  

Emilio Patella: oltre alle autoscuole vanno sensibilizzati anche gli utenti finali perché incorrono in 

reati penali insieme agli operatori disonesti, come nel caso di questi giorni a Monza. Mentre per i 

controlli anche il Ministero deve fare di più. 

 

Roma, 13 novembre 2015 – UNASCA, l’associazione di categoria che rappresenta le autoscuole e 

gli studi di consulenza automobilistica, in risposta alle recenti vicende legate a truffe e patenti 

false diffuse su diverse aree del territorio nazionale, ribadisce e rafforza il suo impegno nella lotta 

per la legalità e nella qualificazione professionale del mondo delle autoscuole. 

Sono nelle cronache di questi giorni gli episodi del maxi sequestro da parte della Polizia Stradale  in 

Provincia di Caserta di oltre 150 patenti/CQC professionali e la vicenda delle 108 patenti ottenute 

in modo illecito da cittadini immigrati, che ha visto coinvolte Motorizzazione Civile e alcune  

autoscuole di Milano e  Monza, e che vede sotto processo anche i cittadini coinvolti.  

Queste vicende gettano discredito sull’intera categoria delle autoscuole – dichiara Emilio Patella 

Segretario Nazionale Unasca Autoscuole -  e mettono in cattiva luce il lavoro di molti operatori 

onesti e professionali, diffondendo l’errata idea di un andazzo generalizzato. Non è così ed è 

necessario ribadirlo  con forza”.  Unasca rafforza quindi il suo impegno in questo senso con 

campagne interne alla categoria sull’obbligo di certificare la formazione agli utenti e promuovendo 

l’aggiornamento professionale continuativo agli istruttori. 

Ma non solo: nell’ambito della legalità, oltre alle autoscuole  - spiega Patella -  è importante 

sensibilizzare gli utenti, perché chi cerca un’autoscuola “truffaldina” o richiede aiuti illeciti  incorre 

in reato penale tanto quanto il titolare dell’autoscuola. E quanto agli esami “truccati” è bene che il 

Ministero rafforzi i controlli”. 

“La nostra idea - conclude Patella – è creare un sistema di certificazione di qualità delle 

autoscuole, organizzato ovviamente insieme ad enti terzi a cui gli utenti si potranno rivolgere con 

certezza ”. 
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